
 
 

Laici,   Liberali in economia,   Radicali per i diritti  civili,  
Socialisti per il welfare, Federalisti per l’Europa e per l’Italia. 

 

Fuori i Mercanti (della politica) dal Tempio! 

 
Fino ad ora ci siamo astenuti dall’intervenire in merito all’esposizione  

del crocifisso nei luoghi pubblici e del dibattito che ne è scaturito 

dopo la sentenza della Corte Suprema Europea per i Diritti Umani.  

Lo abbiamo fatto, da un lato, perché la gran parte di noi non si sente 

offesa da quella presenza, dall’altra perché riteniamo prioritarie altre 

battaglie a favore della laicità dello stato perché maggiormente lesive  

dei diritti delle persone, come la libertà di scelta sul fine vita 

(Testamento biologico), l’introduzione della pillola abortiva Ru486, il 

diritto quasi sempre negato all’ora alternativa per gli studenti che non 

scelgono  l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche 

(e sottolineiamo pubbliche), la possibilità di usufruire del divorzio 

breve in caso di consensualità e in assenza di minori, una legge che 

regoli le coppie di fatto anche dello stesso sesso, una  legge contro 

l’omofobia……. e ancora tanti altri temi che in uno stato veramente 

laico non dovrebbero essere continuamente ostacolati da una classe 

politica genuflessa verso i dettami delle gerarchie ecclesiastiche. 

Ma la campagna di odio, al limite del grottesco,  che si è scatenata 

“in nome e a difesa del Crocifisso simbolo di tolleranza e di 

accoglienza” non ci consente più di tacere poiché evoca, fin troppo 

facilmente, l’arrogante atrocità a cui tanti Crociati, tanti 

Torquemada, tanti Colonialisti, per conto e in nome di quel simbolo (di 

civiltà?) hanno commesso nei secoli!   

Il rogo che (in nome di Cristo?) ha bruciato Giordano Bruno in quanto 

“laicista” del suo tempo, i roghi e le torture di migliaia di innocenti, 

l’eccidio di intere popolazioni perché di diverso credo (gli ebrei ne 

sanno qualcosa)  o perché considerate eretiche dovrebbero far 



moderare i toni a tanti che, per un conformismo a metà strada  tra il 

bigotto e l’interesse, da neocrociati (loro si, intolleranti) sgomitano da 

settimane in gara a chi la spara più grossa! 

Noi pensiamo che Gesù Cristo avesse un’altra idea, più vicina alla 

nostra, più solidale con le minoranze, ed è per questa ragione che 

perdoniamo fin d’ora tutti fanatici che si agitano nel Tempio in difesa 

di norme clerico-fasciste (che loro chiamano “tradizione”), “perché 

non sanno quello che fanno”! 

 

                   Associazione Radicale Valdostana “Loris Fortuna” 

 

 

 

N.B. 

Per la cronaca la Corte Suprema Europea per i Diritti Umani è una 

delle massime istituzioni riconosciute a livello internazionale. Si da 

anche il caso che i suoi componenti non vengano selezionati tra gli 

elenchi di “mascalzoni laicisti” ma tra i più raffinati giuristi. 

Inoltre chiedere che nei luoghi pubblici di uno stato laico, vale a dire 

di tutti, credenti , non credenti e diversamente credenti, non compaia 

alcun simbolo religioso (istituito dal regime Fascista) sarebbe solo un 

segno di tolleranza e di civiltà e non certo di disprezzo verso la 

Cristianità e i suoi valori. 

 

Aosta, 4 dicembre 2009 


